
Gentile Dott.ssa Ferri,

una lettera di presentazione permette di presentarsi a un potenziale datore
di lavoro in maniera professionale. L'obiettivo dovrebbe essere quello di
incoraggiare il datore di lavoro a leggere il tuo curriculum e a tenerti in
considerazione per una determinata posizione.

È importante evidenziare risultati, abilità, esperienze e formazione che sono
rilevanti per la posizione. È importante adattare la lettera di presentazione a
ogni datore di lavoro e posizione. Fornisci esempi e parla di eventi precisi che
dimostrino la tua capacità di svolgere bene il lavoro qualora venissi scelto.

È fondamentale mantenere un atteggiamento professionale ed esprimere
interesse; tuttavia, usare un tono troppo formale non è appropriato. È
importante evitare informazioni e domande personali sulla posizione. Ad
esempio, non è consigliabile parlare delle aspettative in termini di stipendio.
Queste domande possono essere poste durante il colloquio vero e proprio.

Occorre rileggere la lettera di presentazione prima di inviarla. Sono
disponibili strumenti online per la correzione degli errori. Inoltre, la lettera di
presentazione deve essere facile da leggere. Per esempio, si può usare un
font di base come quello usato qui. Inoltre è importante evitare di scrivere
lunghi blocchi di testo. Dividere la lettera in paragrafi ne favorisce la lettura
e consente di organizzare le informazioni che fornisci.

Cordialmente,
Arianna Salmi

2 gennaio 2025

Dott.ssa Asia Ferri
Consulente di recruiting
Gruppo Digital Media
Via Gracchi 95
96100 Siracusa

Clara Addari ed Edoardo D'Antonio si formano presso il Centro
Internazionale la Cometa da cui si diplomano nel 2021. Qui hanno la
possibilità di incontrare registi della scena italiana ed internazionale come
Fabrizio Arcuri, Lisa Ferlazzo Natoli, Pierpaolo Sepe e Gianluca Iumiento.

Nell’estate del 2021 partecipano al festival IF - Invasioni (dal) Futuro_NEW
ERA*2021" con lacasadargilla al Teatro India, dove hanno l'opportunità di
seguire i processi produttivi ed organizzativi della gestione di un festival.
L'anno dopo partecipano con una lettura polifonica del racconto di J.G.
Ballard "Prima Belladonna" (disponibile anche come podcast su spreaker).

Finito il percorso accademico, per approfondire e specializzare la propria
formazione, partecipano a workshop con artisti della scena
contemporanea come: Mariella Celia, Eleonora Danco, Arianna Pozzoli,
Fabiana Iacozzilli e Dante Antonelli.

La loro collaborazione inizia nel 2022, quando vincono il bando di
residenza artistica BE/Sabotage - BE/Revolution con il progetto
Ri|Creazioni - studio per un tragico avvenire con cui vincono al il
Festival dell’Arte Spaccata 2023. Sempre nel 2022, insieme a Daniele
Castoria e Benedetta Margheriti, formano la compagnia open-box che
vede come suo primo progetto un adattamento del romanzo distopico Noi
di E. Zamjatin, ispirazione per 1984 di Orwell. Selezionato per la seconda
fase al bando Registi Under 35 della Biennale di Venezia. 

Attualmente, oltre ad aver concluso una tournée mettendo in scena per la
prima volta in Italia “Il boschetto” di Jesper Halle per la regia di Gianluca
Iumiento prodotto da Teatri del Molise - Teatro del Loto, si dedicano alla
ricerca, l'esplorazione e la sperimentazione di nuovi linguaggi espressivi,
oltre a quello recitativo, con il fine di ottenere un’indipendenza in tutti i
processi della creazione artistica, oltre che un’autonomia scenica.

Addari / D'Antonio


